
Sonetto VLIII 

In me tu vedi quel periodo dell’anno 

quando nessuna o poche foglie gialle ancor resistono 

su quei rami che fremon contro il freddo, 

nudi archi in rovina ove briosi cantarono gli uccelli. 

In me tu vedi il crepuscolo di un giorno 

che dopo il tramonto svanisce all’occidente 

e a poco a poco viene inghiottito dalla notte buia, 

ombra di quella vita che tutto confina in pace. 

In me tu vedi lo svigorire di quel fuoco 

che si estingue fra le ceneri della sua gioventù 

come in un letto di morte su cui dovrà spirare, 

consunto da ciò che fu il suo nutrimento. 

Questo in me tu vedi, perciò il tuo amor si accresce 

per farti meglio amare chi dovrai lasciar fra breve. 


